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 INDICE LIV. 1 LIV. 2 LIV. 3 LIV. 4 LIV. 5 ANNO NUM SUB. 
a uso interno: DP/_______/__________  Classif.|_______|   |_______|_______|_______|_______|_______|  Fasc. |________|________|________| 
 

 

Al Comune di TRAVERSETOLO (PR) 
Area Tecnica - Patrimonio Pubblico - Ambiente 
protocollo@postacert.comune.traversetolo.pr.it 

 
 
OGGETTO: Provvedimento Autorizzatorio Unico Comunale comprendente la Valutazione di 
Impatto Ambientale ai sensi del Capo III della L.R. 4/2018 e altre autorizzazioni/pareri per il 
rilascio del progetto denominato “Piano di Coltivazione e Sistemazione Finale relativo all’Ambito 
estrattivo – Cà Campagna/Boschi all’interno del Polo G6 in Comune di Traversetolo (PR)” – 
proposto da Emiliana Conglomerati S.p.A. 
Trasmissione parere di competenza ex L.R. 17/91 e s.m.i.. 
 
Presa visione degli elaborati trasmessi dal Comune di Traversetolo (PR) con note Prot. n. 16958 
del 01/09/2022 (Ns. Prot. 02/09/2022.0045341) e Prot. n. 18390 del 22/09/2022 (Ns. Prot. 
23/09/2022.0049347), per quanto di competenza si rileva quanto segue. 

1) Dato atto che: 

- l’intervento estrattivo in esame è elaborato in base ai contenuti della Tav. P12 (Scheda di 
progetto Polo G6 – Enza Sud) del Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE) della 
Provincia di Parma (Variante Generale 2008, approvata con Delib. di C.P. n. 117/2008); 

- il Comune di Traversetolo è dotato di Piano delle Attività Estrattive (PAE) ai sensi della L.R. 
n. 17/91 e s.m.i. (approvato con Delib. di C.C. n. 56 del 18/09/1998) e di successiva Variante 
di adeguamento al PIAE 2008 (approvata con Delib. di C.C. n. 14 del 29/04/2013); 

- il piano di coltivazione e sistemazione finale della cava “Ca’ Campagna/Boschi” è 
assoggettato alle procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA) e contestuale 
provvedimento autorizzatorio unico comunale (PAUC), ex Capo III della L.R. 4/2018, la cui 
conclusione dovrà comprendere tutte le autorizzazioni, atti di assenso e pareri necessari 
per la realizzazione dell’intervento, compresa l’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
estrattiva di cui all’art. 11 della L.R. 17/91 e s.m.i.; 

- la documentazione trasmessa è conforme a quanto previsto dall’art. 13 della L.R. 17/91 e 
s.m.i. e dalle disposizioni procedurali del PAE e del PIAE. 

2) Considerato che: 

 nella bozza di convenzione per l’attività estrattiva allegata al piano in esame occorrerà: 

- aggiornare la parte narrativa inserendo gli estremi dell’atto amministrativo di conclusione 
della procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA) e del provvedimento 
autorizzatorio unico comunale (PAUC); 
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- aggiornare gli artt. 8 (Denuncia di esercizio) e 23 (Deroghe) al fine di tenere conto che 
la gestione delle attività estrattive e l’esercizio delle funzioni di polizia mineraria sono ora 
demandate allo scrivente Ufficio; 

- specificare all’art. 8 (Denuncia di esercizio) che la denuncia di esercizio dovrà essere 
trasmessa anche al Gruppo Carabinieri Forestale Parma (tramite pec: 
fpr42966@pec.carabinieri.it) ed all’Agenzia Interregionale per il Fiume Po - AIPo (tramite 
pec: protocollo@cert.agenziapo.it), conseguentemente all’attivazione della pista di 
servizio ed accesso alla cava posta in area demaniale del Fiume Enza; 

- introdurre all’art. 18 (Relazione annuale) l’obbligo di trasmissione degli elenchi dei mezzi 
utilizzati per il trasporto degli inerti, ai sensi della L.R. 18/2016 e della D.G.R. n. 2029 del 
18/11/2019, come allegato alla Relazione annuale, la quale andrà pertanto trasmessa 
anche al Servizio Sicurezza Territoriale e Protezione Civile di Parma; gli elenchi dei 
mezzi utilizzati per il trasporto degli inerti ed i relativi aggiornamenti andranno inoltre 
trasmessi all’Agenzia Interregionale per il Fiume Po – AIPo. 

 prima dell’inizio dell’attività estrattiva del lotto 5 occorrerà provvedere allo spostamento 
della linea elettrica passante all’interno della cava, come indicato nella documentazione 
tecnica di progetto; si rammenta che fino all’effettiva dismissione della predetta linea 
dovranno essere adottate le cautele e misure previste dalla normativa vigente, sia in termini 
di distanze di rispetto (20 metri dai sostegni dell’elettrodotto ex art. 104 del DPR 128/59) 
che di sicurezza e salute dei lavoratori (D.Lgs. 624/96 e D.Lgs. 81/2006); 

 per l’escavazione delle aree di cava in deroga all’art. 104 del DPR 128/59, occorrerà 
presentare, dopo la presentazione della denuncia di esercizio, apposita istanza allo 
scrivente Ufficio, che provvederà ad emanare l’atto autorizzativo (pareri già resi nell’ambito 
della procedura di PAUC). 

3) Richiamato il rispetto delle osservazioni/prescrizioni rilasciate dagli altri Enti espressi in forma 
scritta e verbale nell’ambito delle procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA) e 
contestuale provvedimento autorizzatorio unico comunale (PAUC). 

Nel rispetto di quanto sopra riportato, si esprime parere favorevole alla realizzazione del piano di 
coltivazione e sistemazione finale della cava “Cà Campagna/Boschi”, all’interno del Polo G6, del 
Comune di Traversetolo (PR), ai sensi dell’art. 11, comma 1, della L.R. 17/91 modif. dalla L.R. 
9/2016. 

Distinti saluti 
Gabriele Bertozzi 

(documento firmato digitalmente) 
AP/ 

arlst.Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione civile (ARSTPC) - Prot. 07/07/20
23.0046355.U 



RIF.prot. PG/198058/2022
Sinadoc: 23326/2022

Comune di Traversetolo
Area Tecnica – Patrimonio Pubblico

protocollo@postacert.comune.traversetolo.pr.it.

Trasmesso via Pec

OGGETTO: Provvedimento Autorizzatorio Unico Comunale comprendente la
Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi del Capo III della L.R. 4/2018 e altre
autorizzazioni/pareri per il rilascio del progetto denominato “Piano di Coltivazione e
Sistemazione Finale relativo all’Ambito estrattivo – Cà Campagna/Boschi all’interno
del Polo G6 in Comune di Traversetolo (PR)” – proposto da Emiliana Conglomerati
S.p.A. - Parere di competenza

Presa visione della documentazione di riferimento, delle risultanze della Conferenza dei
Servizi del 16/01/2023 e della documentazione integrativa pervenuta, di cui al prot. Arpae.
PG/198058/2022 del 01/12/2022, per quanto di competenza e limitatamente ai soli aspetti
ambientali valutati, demandando agli enti di competenza le indicazioni di pertinenza alle
specifiche norme sovraordinate, si esprime parere favorevole in base alle seguenti
considerazioni e nel rispetto delle indicazioni sotto riportate.

Emissioni in atmosfera

Richiamato quanto contenuto nel documento Valutazione degli impatti e misure di
mitigazione (VIM), capitolo 6, si ritiene che le proposte siano ben articolate al fine di
contenere sia le emissioni diffuse che quelle legate ai mezzi di trasporto e lavorazione. Il
rispetto delle norme di PIAE circa il divieto di transito sulla viabilità provinciale viene
realizzato tramite l’uso di una pista sulla sponda sinistra del torrente Enza per conferire gli
inerti all’impianto di Guardasone. Sulla viabilità non asfaltata sarà in vigore il limite di velocità
di 10 km/h per evitare il sollevamento delle polveri.
Il rispetto dell’art.20 delle Norme tecniche di attuazione del PAIR2020 è stato sottoposto a
calcolo nel paragrafo 3.1.2.1.4 della medesima relazione VIM, e comporta una stima
cautelativa della compensazione in un anno dalla messa a dimore di parte della vegetazione.
La norma, imposta dalla classificazione PAIR del territorio del Comune di Traversetolo (zona
a superamento PM10) si ritiene rispettata.
In merito alle mitigazioni previste per i mezzi d’opera e per i mezzi pesanti, consistenti nella
rispondenza a requisiti fissati dagli standard internazionali “Stage IV” per le macchine

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Servizio Territoriale di Parma - Area Prevenzione Ambientale Ovest
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operatrici diesel “non-road” (rif. Direttiva 97/68/EC) e, come solo auspicio, i requisiti fissati
per la categoria “Euro V”, si rammenta anche l’importanza della corretta manutenzione al fine
di contenere le emissioni in atmosfera. Si raccomanda la massima attenzione al controllo
della pressione dei pneumatici, in linea con le risultanze dei periodici rapporti ISPRA sulle
emissioni derivanti dal trasporto su strada.

Acque sotterranee

La Ditta ha presentato una proposta di monitoraggio delle acque sotterranee su 2 piezometri
che verranno realizzati rispettivamente a monte e a valle dell’area di interesse.
❖ L’ubicazione esatta dei piezometri dovrà essere trasmessa ad Arpae, unitamente alla quota

in m s.l.m, le stratigrafie e le caratteristiche costruttive degli stessi. Il monitoraggio prevede
almeno due campionamenti annuali sui quali effettuare determinazioni in campo e analisi
chimiche presso laboratorio accreditato.

❖ Per le determinazioni analitiche si richiede di adottare il seguente panel analitico:
pH, temperatura, conducibilità elettrica, potenziale Redox, ossigeno disciolto,
Cloruri, Solfati, Nitrati, Ammoniaca, Nitriti, Arsenico, Cadmio, Rame, Zinco, Piombo,
Nichel, Cromo, Idrocarburi totali (espressi come n-esano), tetracloroetilene

❖ Una campagna di analisi dovrà essere effettuata prima dell'inizio della coltivazione della
cava ed il monitoraggio dovrà essere prolungato per almeno un anno dal completamento
delle operazioni di ripristino della stessa.

❖ Il campionamento delle acque dovrà essere eseguito previa adeguata operazione di spurgo
dei piezometri, possibilmente in modalità low-flow.

❖ Come previsto, la lettura delle quote piezometriche dovrà essere effettuata almeno
mensilmente, o con frequenza maggiore in caso di eventi meteorici significativi, ai fini di
garantire il mantenimento del franco di 1 m dalla falda.

❖ La data di esecuzione dei campionamenti semestrali dovrà essere comunicata ad Arpae -
Servizio Territoriale di Parma APAO, con congruo anticipo, al fine di consentire eventuali
campionamenti in contraddittorio.

❖ Nel caso si riscontrino superamenti dei valori delle Concentrazioni soglia di
Contaminazione definite dalla tabella 2 dell’Allegato 5 alla parte IV del D.Lgs. 152/06 per le
acque sotterranee si dovrà procedere alla Comunicazione di potenziale contaminazione ai
sensi del D.Lgs 152/06.

❖ I dati raccolti e commentati all’interno delle relazioni annuali dovranno essere trasmessi via
PEC al suddetto servizio.

❖ Sia garantita, in ogni fase della lavorazione, la corretta gestione delle acque meteoriche
tramite la realizzazione di un adeguato sistema di scolo, per impedire le infiltrazioni e le
tracimazioni di eventuali acque inquinanti.

Ripristino

Si ritiene che il progetto di ripristino, coerente con la precedente progettazione della limitrofa
Oasi Cronovilla, assieme alla prevista estensione dell’area umida per altri 16 ha ad est della
cava (progetto non compreso nella presente procedura), possa contribuire a realizzare una
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delle più importanti zone umide della provincia. Si richiamano gli effetti positivi degli
ecosistemi acquatici interni tutelati dalla Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE, ed in
particolare delle aree umide, per quanto concerne le matrici ambientali di competenza:
❖ depurazione naturale delle acque superficiali e sotterranee;
❖ influenza positiva sul microclima locale, ancor più accentuata in conseguenza dei

cambiamenti climatici in atto;
❖ forte capacità di fissazione dell’ anidride carbonica.
Quanto appena esposto ha valore di contributo valutativo per il progetto di escavazione e
ripristino presentato. Si fa notare come il rispetto delle condizioni proposte, in particolare
delle tempistiche previste nel Progetto di coltivazione, sia determinante per quantificare i
benefici ambientali legati al ripristino, che tendono a diminuire con una dilazione temporale
delle attività.

Terreno vegetale e rifiuti inerti di estrazione

Sulla base di quanto indicato negli elaborati dello studio di impatto ambientale e di progetto
presentati e dei chiarimenti intercorsi in fase di CdS, per la sistemazione morfologica finale
dell’area saranno impiegati, il terreno vegetale (terra non inquinata ai sensi del D.Lgs.
117/08), cappellaccio e scarti (entrambi classificabili come rifiuti 'inerti di estrazione ai sensi
del D.Lgs. 117/08 ) ed i limi di frantoio.

In merito al terreno vegetale (top soil) si raccomanda una corretta gestione dello stesso al
fine di salvaguardare il più possibile le caratteristiche del materiale. In particolare la
rimozione sia eseguita separatamente dagli altri movimenti di terra; siano evitati la
compattazione del suolo ed il mescolamento con materiali estranei; ed il deposito avvenga
all’interno delle aree appositamente individuate. Sui cumuli di terreno vegetale dovranno
essere eseguite semine protettive e, se necessario, concimazioni correttive. Lo spessore
dovrà essere tale da conservare la qualità del terreno vegetale senza innescare processi di
anaerobiosi, con altezze possibilmente inferiori ai 3 metri. Ai sensi dell’art.3 del D.Lgs 117/08
le strutture per l’accumulo di terra non inquinata non si configurano come strutture di
deposito se mantenute per un periodo inferiore a 3 anni.

I materiali inerti di estrazione dovranno essere gestiti ai sensi del D.Lgs 117/08, sempre
prevedendo tempi di stoccaggio inferiori ai 3 anni e nel rispetto di quanto indicato negli
elaborati progettuali. I rifiuti di estrazione per essere considerati inerti devono soddisfare i
criteri individuati nell’allegato III-bis al D.Lgs 117/08: si dovrà pertanto procedere, alla
caratterizzazione chimica di tali materiali, come richiesto anche dalla Scheda n° 2 - Polo
estrattivo G6 “Enza sud” – Ambito estrattivo “Ca’ Campagna/Boschi” delle NTA del PAE di
Traversetolo, secondo il panel analitico indicato al comma d. dell’allegato III bis al D.Lgs
117/08, considerando la realizzazione di almeno un campione per ogni lotto di escavazione.
In aggiunta a quanto sopra, si chiede di integrare il profilo analitico per i rifiuti di estrazione
con il parametro idrocarburi per escludere la contaminazione ad opera degli automezzi
utilizzati per la movimentazione dei materiali.
In considerazione della destinazione d’uso finale dell’area di cava, i valori ottenuti dovranno
essere confrontati con quelli della Colonna A della tabella 1 dell’Allegato 5 alla parte IV del
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D.Lgs 152/06. I referti analitici dovranno essere tenuti dall’esercente sempre a disposizione
degli enti di controllo e vigilanza ambientale.

In merito ai limi, il loro utilizzo è consentito nel rispetto della legislazione vigente. Prima
dell’utilizzo degli stessi per le operazioni di recupero, si richiede l’esecuzione di analisi di
caratterizzazione, sempre secondo il panel contenuto nell’allegato III bis comma d. del
D.Lgs. 117/2008, integrato con il parametro Idrocarburi. Le analisi andranno svolte con
cadenza minima annuale e prima di ogni svuotamento del lago di decantazione.

Distinti saluti.

Tecnici di riferimento Servizio Territoriale: Simona Costa ST PR.

ll Tecnico Incaricato Il Responsabile Servizio Sistemi Ambientali APA
Ovest

Matteo Olivieri Maurizio Poli

Documento firmato digitalmente

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Servizio Territoriale di Parma - Area Prevenzione Ambientale Ovest
via Spalato, 2 | Cap 43125 | tel +39 0521/976111 | PEC aoopr@cert.arpa.emr.it

Sede legale Arpae: Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370

4



 

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI PARMA
Sede legale: Strada del Quartiere n. 2/A 43125 Parma 
Tel: +39 0521.393111 - Fax: +39 0521.282393
Codice Fiscale e Partita IVA: 01874230343

  Lucia Reverberi
Str. Organiz. Terr. S.I.S.P. SUD-EST 
via Roma 42/1 Langhirano (PR) 
lreverberi@ausl.pr.it 
 

In riferimento alla richiesta di parere riguardante il Provvedimento Autorizzatorio Unico Comunale
comprendente la   ai sensi del capo III della L.R.  e altreValutazione d i Impatto Ambientale 4/2018
Autorizzazioni tra cui l’   (L.R.  E S.M.I.) per il rilascio delA utorizzazione per l’attività estrattiva 17/91
progetto denominato “Piano di coltivazione e sistemazione finale relativo all’ambito estrattivo – Cà
Campagna/Boschi all’interno del Polo G6 in Comune Di Traversetolo (PR)” – proposto da
EMILIANA CONGLOMERATI S.P.A.,

valutata la documentazione allegata all’istanza e tenuto conto di quanto discusso nelle Conferenze dei
Servizi tenutesi in data 12.10.2022 e 16.01.2023, si esprime per quanto di competenza, valutazione
complessivamente favorevole.

Inoltre, per quanto riguarda l’  (matrici impatto acustico ed emissioni inAutorizzazione Unica Ambientale
atmosfera) valutata la documentazione allegata e i chiarimenti pervenuti successivamente con particolare
riferimento al contenimento del rischio di diffusione batterica da  si esprimelegionella pneumophila
valutazione favorevole con le seguenti prescrizioni in merito all’impatto acustico:

le lavorazioni dovranno avvenire nel rispetto dei limiti previsti dalla zonizzazione acustica comunale
oppure dovrà essere acquisita l’autorizzazione in deroga al rispetto ai limiti acustici secondo le
modalità previste dalla normativa regionale e/o dal regolamento comunale in particolare durante le
attività di scotico superficiale e realizzazione argini in prossimità di ricettori abitativi tenuto conto che
tali attività avranno la durata di pochi giorni e sono finalizzate alla realizzazione delle opere
mitigative previste nella Valutazione di impatto acustico.

In merito alla richiesta di , si esprime parerederoga alle distanze di cui all’art. 104 del DPR 128/59
favorevole con le seguenti condizioni:

PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO COMUNALE COMPRENDENTE LA
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE AI SENSI DEL CAPO III DELLA L.R.  E4/2018
ALTRE AUTORIZZAZIONI/PARERI PER IL RILASCIO DEL PROGETTO DENOMINATO
“PIANO DI COLTIVAZIONE E SISTEMAZIONE FINALE RELATIVO ALL’AMBITO
ESTRATTIVO – CÀ CAMPAGNA/BOSCHI ALL’INTERNO DEL POLO G6 IN COMUNE DI
TRAVERSETOLO (PR)” – PROPOSTO DA EMILIANA CONGLOMERATI S.P.A.

OGGETTO:

Comune Di Traversetolo 
protocollo@postacert.comune.
traversetolo.pr.it 

Str. Organiz. Terr. S.I.S.P. PARMA 
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AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI PARMA
Sede legale: Strada del Quartiere n. 2/A 43125 Parma 
Tel: +39 0521.393111 - Fax: +39 0521.282393
Codice Fiscale e Partita IVA: 01874230343

  Lucia Reverberi
Str. Organiz. Terr. S.I.S.P. SUD-EST 
via Roma 42/1 Langhirano (PR) 
lreverberi@ausl.pr.it 
 

Responsabile procedimento: 
Lucia Reverberi

Ines Tollemeto 

Firmato digitalmente da:

l’attività svolta dovrà sempre essere in conformità alle Leggi ed ai Regolamenti vigenti in materia di
Igiene, di Edilizia e di Circolazione Stradale;
si dovrà inoltre, previa valutazione, adeguare il Documento di Salute e Sicurezza in merito alle
nuove condizioni di lavoro, valutando tutte le nuove situazioni presenti in cava, adottando, di
conseguenza, le misure necessarie atte ad eliminare i rischi presenti.

Distinti saluti.

Il dirigente incaricato drssa Lucia Reverberi

Il responsabile SISP Parma Sud Est drssa Ines Tollemeto


